
L'INTERVENTO

L’intervento richiedeva competenze sia chirurgico-
vascolari che cardiochirurgiche. A realizzarlo, lunedì 1 
marzo, Stefano Pirrelli, direttore di recente nomina 
della Chirurgia Vascolare, insieme a Samuele 
Bichi della Cardiochirurgia, con l’assistenza 
di Cosimo Maraglino e Pietro Cefalì della Chirurgia 
vascolare, della specializzanda Federica Locatelli, e 
dell’anestesista Lidia Rota Sperti. L’intervento è stato
eseguito, a cuore battente, in circolazione 
extracorporea parziale coordinata da Davide 
Ghitti, mentre il monitoraggio del midollo spinale 
veniva seguito dalla Neurologia, con Barbara 
Frigeni ed Erica Bonaccorsi. Il coordinamento 
infermieristico è stato garantito da Maria 
Berardelli. Dopo l’intervento il paziente è stato 
ricoverato nella Terapia intensiva cardiovascolare 
dove è stato seguito dall’équipe di cui è 
responsabile Lorenzo Grazioli. Dopo qualche giorno 
il paziente è stato ritrasferito in reparto per poi essere 
dimesso domenica 14 marzo. 

L’intervento del 1° marzo è una sorta di ‘battesimo del 
fuoco’ per il nuovo Aortic Team 
multidisciplinare. Un modello organizzativo senza 
precedenti in Italia, dedicato al trattamento degli 
aneurismi e di tutte le problematiche dell’aorta 
lungo tutta la sua estensione, dalla valvola fino sua 
divisione nelle arterie iliache. L’Aortic Team mette a 
frutto le competenze di due Unità del Dipartimento 
Cardiovascolare diretto da Michele Senni. Ne fa 



parte infatti la Chirurgia Vascolare, con il nuovo 
direttore Stefano Pirrelli, specializzato nella chirurgia 
dell’aorta toracica, toraco-addominale ed addominale. 
La Cardiochirurgia, diretta da Maurizio Merlo, mette
a disposizione l’expertise di Samuele Bichi nella 
chirurgia dell’aorta ascendente e dell’arco aortico. Ad 
affiancare le due équipe c’è l’Unità di Anestesia e 
Rianimazione 2 del direttore Luca Lorini, con le 
competenze per l’assistenza post-operatoria dei casi 
complessi cardiovascolari e la gestione delle 
problematiche respiratorie e renali, incluse le tecniche
come la ECMO per la ossigenazione 
extracorporea. Le équipe infermieristiche hanno 
competenze complementari sia per la assistenza di 
sala che per la degenza. Completano il Team i tecnici 
perfusionisti, i cardiologi emodinamisti ed i tecnici di 
radiologia. L’Aortic Team ha a disposizione le più 
moderne tecnologie, tra cui la sala operatoria 
‘ibrida’, dotata di apparecchiature destinate alla 
neuroradiologia, alla cardiologia, alla cardiochirurgia 
ed ai sempre più frequenti interventi di chirurgia 
endovascolare.  


